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sono da aggiungersi le sphse postali — I pagamanti-si ricavano solo all'Ufficio dal Giornale di « 












troppo lenta 1 opera della Nazione è di coloro’ cui -* A 
ione. acova alla 


; | pubblica opinione, squarciando Pargine, superò Î’o- 
vecchia abitudini ed, 0 


UDINE, 12 DITOBRE davo ‘conténtarsi. d’ una parto assolutimente passiva; | P 
SERIA e che le operazioni d’atticco comincieratnno fra poco. | stacolo in un baleno, sjutata specialmente dalle cir= 
(ei costanze che le si presentarono favorevoli. Allora 


iL i , In'attesa;, quella parte delle trappe prussiana. |; 









































r spiglia .un poco con 
Hiutti. Prima se l’ orà' pi gon Fave, dicenda; 
{che questi aveva altera enso, delle, parole da: 
ui pronunciate, quando @bboro assigme un colloquio 
par trattare dell’arnfistizio.. Adesso mediante il Mo- 
itore Prussiano mostra il suo malcontento contro 
tutto il Governo francese, sul' quale mira a riversare 
Fiutta fa respotisabilità della continuazione della guerra 
lo dei danni immensi ‘che saranno per derivarne. 
Ma il suo malcontento si ‘estende anche a persone 
estraneo all’ attiiale ‘conilitto. Un dispaccio difatti ci 
apprende che }’ amibiisciatore  piussiano, presso il Ga- 
binetto di Londra ha esternato a Granvilleo la di- 
spiacenza del Gbverop prussiano perla neutralità 
Biroppo benevola “cho 1 Inghiltérra osserva verso la 
Francia, -pefibéttorido che' questa fagcia. aquisto lo 
loghitterra di quanta Atmi desidera. A, tutto questo 
è poi anche da aggiungere’ il. lioguiggio. ostilissimo 
Bai Belgio usato dalla ‘stinipa tedesca, devota alle 
idee del ministro prissiario, la quale, accusa quel 
i piccolo Stato-di''simipatie troppo ‘accentuate verso la 
Francia. Da questo contegno la ages Presse di 
Vienna deduce che la..Prussia;già .81 considera coma 
arbitra dei destini d'Europa; ma, si potrebbe ve- 
dervi anche l'èffetto' della irritazione prodotta nel 
Governo prussizno ‘fil prolungarsi della campagna 
8 dalle difficoltà clie cominciano a molestarlo. 
Queste ultime non, risguardano . soltanto la Fran. 
cia, ma anche fa stessa: Germania, dove il germe 
della discordia pare che cominci a svilappar- 
fsi, Un recente dispaccio ;da Monaco ci ha co- 
Smunicato che la Bavie one a condizione del 
Risuo ingresso nella Confedérazione germanica che 
UD trattato speciale ‘precisi ‘la posizione ecce- 
zionale «della . Baviera nella ‘Confedezione medesima. 
È evidente «che gli ‘Stati tedeschi ‘temono che la 
futura unione germanica . possa riuscire di tale 
natura da spogliarli da: ogni autonomia, tendendo 
‘“piottosto a prussificare che a unice nella libertà la 
‘patria tedesca. Questa tventualità preoccupa ‘anche 
ia stampa siraniera a specialmente 1 austriaca, la 
‘quale ta considera: con: ispeciale interesso. « La 
Germania libtra 6 unita, dice al:praposito'uo giornale 
viennese, nel centro d’Earopa sarebbe una guarentigia 
di paca; e tutii i ponoli vicini Svizzeri, Belgi, Olandesi, 
Danesi, Magiari, ed anche Ivallani,shraccosterebbero 
lei, perocché in una alleanza offensivao difensivà 
icon una Germania così fatta non - potrebbero che 
‘guadagnare. Ma-conéro una Germadia prossianizzatà 
tutti devono mettersi in: guardia, e'nél modo istasso 
‘che Pesito della guerra 'ilel 1868: obbligò "tutta 
ill'Evropa a fare nuovi afinamenti, del ‘parila guerra 
““presente obblighe-à tutti i popoli ad accrescere di 
molto gli eserciii, » Vedremo quale efficaocia. aveà 
Ja riluttanza degli Stati tedeschi a ‘lasciarsi ititebo- 
lire e quasi sopprimere, riluttanza: di cui la Baviera 
«dà per la prima |’ esempio. 4 . 
‘Il proclama di Gambetta ai dipertiaienti, di cui 
gjeri abbismo parlato, uel'imentre è confortante por 
GI enumerazione che fa dei mozzi: di ' resistenza. di 
cui dispone Parigi, non può, d'altro canto, non 
produrre una penosa itfpressione, facendo esso 
jtravedere che le provibcio «non sono punto 
‘disposte ad dbbedire tutte al Governo di Tours, 
| ma pensano piuttosto ad'organizzare delle separate, le- 
ighe di difesa. D' altra-parto } organizzazione della 
difesa nazionale sembra che lasci molto a desiderare. 
iIl signor Girardin scrive nel: Constifutionnel chi la 
! Delegazione governativa’ di Tuurs, tuttochè piena di 
i buona volontà e laboriosissima, è inabite; che le 
i città riboccano di soldati e di volontari sparpagliati, 
sbandati, che si corrompono nell’ ozio e- nell’ ifdi. 
sciplina. Si convuchino, dico, i generali, si scelga 
fun piano di campagoa: Crémieux: non è da 
i tanto; egli non ha' alcuna nozione di Strategia, 
è nè di tattica : si ascolti Thiers. Lo un altro ar- 
1 ticolo si lagna che sì chihmano troppi nomini : 
i prima si preparino lo armi, le munizioni, i sacchi, 
È le tepde; prima si stabiliscano i quadri: gli uomini 























{ fanno ghe intascar Ja 'paga; pochi cho se la gua- 
dagnino.» 

L’inazione nella quale finora i Prussiani si man- 
tengono avanti a Parigi, .dà luogo a mille supposi- 
è zioni sul piano ch'essi esegairanoo per impalromrsi 
È di quella città. L’ Zidep. ‘Beige ne ha pubblicato 

già uno,jil quale consisterebbe nel tebersi a distanza 
dalle fortilicazioni e ‘nel:itagliare assolutam-nte lo 
comunicazioni della ciltà.con la campagna, in modo 
da ridurre Parigi per fame e da ottenerne la resa 
senza effusiono di sangue,I fatti viono confermando 
le informazioni déll’ Independance belge. Difatti fi- 
nora non sono avvenuti ' combatiimenti presso le 
mura di Parigi, se non per iniziativa deglì asse 
diati. Tuttavia pare che gli assedianti non inten- 


# non si chiamano che’ all’ ultimo momento, « Dap- | 
! pertutto, dice, sento ‘ripetere: troppi tiomini che non | 


chè sono ‘déstinate a combattere |’ armata di riserva. 


della Loira, hanno cominciate le lora operazioni, ed 
ina ‘dispaccio da, Versailias: (comunicatoci dall’ Ages: 
zia Stefani, con la solita sollecitudine, qualche ora, 


dopo arrivataci li. Gazzetta di Trieste che lo cone, 


teneva) ci.apprende che esse hanno battuto una 
parte di quell’armata, facendole prigionieri mille uo- 
mini e prendendole tre cannoni. Îl dispaccio con- 
chiude dicendo che i francesi si sono rititati în di- 
sordiné, il che dà un’itaportanza ancora maggiore a 
questo nuovo rovestio delle artni francesi. A questo 
‘faîto di cui ci parlò già coùfissmente un dispaccio 
d' Orteans, ‘è da aggiuogersi.. 1’ altro di Charezy, 
‘doveri prussiani, dopo aver conservata la loro arù- 
glieria ‘nelle sue posizioni, incendiaroro alcuni vit- 
laggi, in punizione’ dell’essera i loro abitanti ace 
«corsi ’a’ respinger ‘l'attacco. La sorte delle armi 
iconlivua quindi al arridere sempre alle armato te- 
‘ desche;le quali, in questa lunga e tremenda cam. 
ipagnò, non 'hanno mai cessato dall’ avvanzarsi di 
vittoria în vittoria; Si compreude quindi che Bis- 
! mark, secondo, una notizia del Times, ad un tenta 
* tivo di lord Lyons in favore di un armistizio abbia 
risposto che la pace la si può cinchiudere oggi.6 
* dovangue, ma che un armistizio non potrebbe. es- 
sera concluso ‘che dentro Parigi.‘ 






Gli avvenimenti deli’ Europa centrale hanno fatto | 


del tutto ‘dimenticare ta Spagoa. Ma. sembra che 
questa voglia ora ‘richiamara sopra di sè l'altrui at- 
tenzione. Sèue ‘imflaenti deputati di. tutt i partiti, 
hiinno testè indirizzato, sotto firma di circolare, uo' 
macifesto alla nszione per protestare, come hanno 
tesi fatto i rapubblicani, contro la sistemalca pro- 
lùngazione della situazione provvisoria. Al pari de” 
repubblicani, i firmatari di questo manifesto prote= 
stano energicamente contro 1° opposizione fatta dal 
Governo alla riunione delle Cortes e domandano la. 
, formazione, ‘in tutte le località, di cornitati, la cuì 
* missione sarebbe di agitare le popolazioni e di spin- 
gerle a reclamare, con tutti i mezzi legali e paci- 
fici, contro la prolungazione di ana situazione che 
può favorire gli interessi privati di pochi, ma che 
è certo la ruvina. degli interessi generali. Questo 
manifesto ha prodotto una granle impressione, e 
| può essere | origie di gravi avveaimenti. 

Lo Standard ha uo articolo pieno di buon n- 
more iniorno ad un sermone. fatto dall’ arcivescovo 
Manning a :Kensington sulla caduta del potere tem- 
porale. L' arcivescovo di Woestmiaster aveva scelto 
per testo del suo discorso ii passo del Nuovo Te- 
stamento ove si parla di Ponzio Pilato che si lava 
fe mani, Ora chi è, secondo il prelato cattolico 
d’ Inghilterra, ìl nuovo Ponzio Pilato? Il Ra d' I- 
talia solo? ‘0 tutti gli altri governi e Stati? Par 
lando poi di Vittorio Emanuele, monsigaor Manoing 
confessò che egii è « prode e generoso, buono verso 
i paveri e bisognosi, e credente nella santa catto- 
lica fede. » Ua carattera di tal genere, risponde lo 
Standard, è piuttosto. da ammirarsi, e il predicatore 
avrebbe dovuto capire che-il suo paragone male 
s’ attagliava al' caso presente. 





Una parola, un’ idea. 


Domanda. Chi ci portò a Roma? 

Risposta. Il Ministro. Cavour, dicendo le sole pa- 
role: Libera Chiesa in Libero Stato; le quali rac- 
chiu ono uo granite significato. Questa idea face il 
giro di tutta Europa 6 trovò dovunque tosto 0 tardi 
terreno da attechire. Ad essa fecero buon viso gli 
statisti di tutti i gabinetti, e molti anzi se ne 
valsero in più incontri. Ma arrivata dinanzi a Roma, 
le.si presentò un ostacolo, formatosi ;dalla- posizione 
‘eccezionale in coi si ritrova quel  paesa dove la 
Chiesa e lo Stato sono soggetti ad un solo Capo, 
Ei fu in questo punto che-nacque la grande prova 
per decidere in potera di chi-restar dovea il campo. 

Ma l’idea, operando a guisa di una fiumana in- 
grossata pel concorso di altre acque che da ogni 
parié vengono a congiuguersi nel suo letto , supera 
sulle prime le sue sponde 6 poi placidamente si 
spande per ogni lato più o meno presto a: seconda 
del pendio che trova, finchè incontrando un argine 
s'arresta un poco: per raccogliere nuove acque, con 
la forza delle quali supera l'ostacolo efsquarcia 





Parginatoro; l’utea dovette sostare per qualche tempo 
al fine di essere compresa da moltissimi, e quaado 
acquistò maggior forza pel concorso generale della. 















che tende sempre a riporre le cose nel posto asse- 






dotto il gran fenomeno di portare la separazione 
dei due Poteri, ne viene di conseguenza che il no- 






| E. quando non si scosterà dal principio di inan- 









viltà presente esige.che si usino tutti i riguardi nel 
trattare la cose pubbliche; ed in questa faccenda, 













intemerato suo animo, saprà percorrere. 
e G.P.Z 









































O RAI 







Noi siamo ancora commossi per il grande fatto 
con cui si coronano i voti della Nazione italiana. 
I più illustri patrioti di Roma hanno portato il 
plebiscito dei Romani a Vittorio Emanuéle a Firen- 






del capo di un grande popolo. Ha sembrato vera= 
mente questa volta che nella parola del Re d’Ita- 
lia si specchiasse la coscienza di tutta la’ Nazione 
italiana, e ch’essa sentisse di essere finalmente pa 
drona de’ suoi destini. 

La Nazione dall’ ano all’ altro estramo mostrò la 
sua gioja, che venne partecipata avche io  stranie 
terre dovunque albergano per loro commerci itali= 
che genti. Roma mandò un grande respiro come 
uo forte abbattuto, che si risvegli a muova vita @ 
senta dì avere le membra intere. Firenze diede a 
tuite le città italiane un nobile esempio di fratel- 
lanza, rappresentando degnamente tutta 1° Italia nel- 
P accoglienza agli inviati romani. Con nobilissime 
parole il suo rappresentante, nel nome del Re che 
tutti ci unì collo Statuto e coll’ esercito, nel nome 
di Roma sospiro di tutti gl’ Italiani eppur causa 
di discordie per lo stesso geloso amora, invocò, implorò 
la conciliazione, la concordia, la cooperazione di 
tutti al comun bene. Egli opportunemente invitò 
tutti i Sindaci dell’Italia a consacrare con un atto 
d’italiana beneficenza le gioje della Naziove, racco- 
gliendo uno spontaneo tributo per i nostri Fratelli 
Calabresi afflitti dal terremoto. Poi a coronara l’ope- 
ra, condusse il capo della missione romana, il ve. 
perabile cieco Caetani duca di Sermoneta, a sco= 
prire sotto la loggîa dell’Orgagna; gentile  monu- 
mento d’arte della democrazia fiorentina, tribuna 
de’ magistrati parlanti ali’ iodustre popolo di Firen- 
zo, presso a cui albergò ia Rappresentanza del Re- 
gno; a scoprire la lapide commemorativa che ricordi 
ai venturi il voto de” Romani, 

Altre della prime ciuà vollero salutare i messi 
di Roma, tra cui Torino a noi cara come madre 
della nostra indipendenza, Milago iniziatrico fdella 
lotta, Venezia ove si prolangò più a luogo la pro- 
| testa dell Italia per la libertà. Ma tutti quanti siamo 
abbiamo assistito col cuore al grande fatlo, 6 tutti 
ne fiimmo commessi, tutti piaudiamo al nuovo atte 
di obblio che concede perdono alle trasgressioni 
politiche, dî stampa ed altre minori. Tutti vogliamo 
che, cessando le ostilità di coloro a cui pareva 

















l’amalgama artificiale fatto dall'unione del Poter 
È Spirituale col Poter : Tetrporale si separò in. duo, 
per andare ciascuno degli elementi dietro la sua 
| istituzione. È ‘notevole che si operò la divisione in 
Questi. unita. volta adoperando Ta scura della libertà. 


È gnato loro dalla natura; per cui si deve ritenere 
che !’assetto prenda la forma della stabilità. Se le 
parolé Libera Chiesa in Libero Stato' fiano pro= | 


stro Governo deva ricercar entro quel concetto an- 
che la soluzione del problema posto del modus vivendi. 


! tener intatta ‘la- libertà reciproca, facendo rispettare : 
| le nostre leggi fermamente e senza eccezioni di | 
| sorte, in allora il modus vivendi è-delineato senza ; 
4 Bisogno di ‘presentar preghiere, cho già prima di : 
avvanzarle si ha la Sicurezza della ripulsa. La cie | 


! resa ‘sublime per l’interventò dello Spirituale, ci 
vuole una delicatezza e squisitezza di medi da -più | 
ricercata, senza cadere per altro in debolezza. Ecco : 
la via tracciata per il La Marmora, cui egli, con! 
quel coraggio civile che gli proviene dal giusto ed 


ze, Il Re d’.Italia li ha accolti con parole degno. 











‘finalniente un: grani 
Ne ò ci 
passione non è che 
‘zione torna a iutli, 4 ui ti 
* Abbiamo bisogno. di dare; alla; Nazione intera. c 
risorge libera 6 rinnovata medeodo : di: ‘certità, op... 
‘forté edacazione fisica, morala,: intellettuale: Abbia; | 
nio ‘bisogno di sestabreto lo fortund pi { 
‘vate, le quali non potevano 
quarto di secolo di. agitazioni 













































































seconda, noù: soltanto..perché . ci: ha' dato;Ja 1 
“ma perché ci ha stosso, ci ha obbligati ad ‘agi 
ha jasciato un moto impresso che deve cor 
ed è.una forza ‘che agita la Nazioni 
Dopò le guerre del principio. del ‘'#gcdl 
nirono colla pace del 4845, si svolse, in. tu 
ropa quell’attività intellettuale ‘ed :industrial 
il coi nacque pna grande trasformazione nel mondo. 
il ‘Oraj:s0' la’ ‘iremenida guerra chè ‘si ‘combutte:in 
Francia ‘non si estenderà di nuovo: 
terà, se la. pace -coronerà i nostri .y 
tiranno lo:stesso bisogno di portare. 





questo bisogno piùudi'tattii | 1 
Nei vediamo qual. cruda sorte :fa serbi 
“grande Nazione, che:non era séla © 
«i ditolo,-e cha -gi--repmiava: invinicii 
perchè si fidò .troppo-di.sè stessà 


si feco una grande forza dellò «studio; 
‘ della disciplina, dello spirito tiazional 
fortì, già provati in talite lotte, già 
tero, qual sorte possiamo attendercì noi, 
tuttora fiacchi, incerti, indeboliti da secoli di set= 
vilù e di decadenza ? Qual sorte dobbiamo attene 
derci, se la Nazione crescente non si’ forma in una," - 
continuata gionastica morale, intellettuale e: fisica? 
Ora, o Italiani, componetevi nella:roità ;e:Jijert4, 
della nostra patria, studiato. .ei lavorate ;per:farla: 
bella 6 possente, rimboscate le rivstre dentda i 
tagne, fate lavorare negli opifi: di 
discendono e che sono una” ricchi Z 
grande del carbon fossile dell’Iighilterra, con 
tele ad irrigare pianure, a-colmare -paludi ;6.ma- 
remme ed a protrarre spiaggie, copti |: oliveti,” 
di vigneti, di frutteti i, vostri ‘colli, i 
mandre sui vostri prati, abbatîete le: ‘im 
vostre città; unificando queste .coi contadi 
costruite e gettate in mare navigli ‘ed'impadronitovi 
del traffico mondiale che passa per il' Mediterraneo, 
espandete colonie italiane sulle spiaggiò, del Medi=-. 
terraneo, dell'America, dell’Africa, dell'Asia ed‘in'’ * 
tutte le migliori regioni del. mondo, : temprato.la: ‘ 
fibra dei vostri corpi e dei vostri animi colle-più 
ardue prove, inalzate il livello della istrozione‘nelle 
mottitudini, nelle medie classi è nellà più fortunate, ‘ 
non lasciate inoperosa nessuna della. ;vastre (forza, ‘> 
ardite di mettervi alla testa delle Nazioni latine, 
cominciando dall’appropnarri le cognizioni è le Buone 
qualità di totle le altre Nazioni, rispondete, degna» 
mente alle nobili parole del Re, il quale presentò 
Roma agli Italiani, dicendo loto, che: ormai essì 
sono padroni dei proprii destini: Soc dea 
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IH Journal de Bruxelles pubblica . il testo: della 
risposta ili S. S. Pio IN alla dettera-di Sì M. il Ro 
Vittorio Emanvele. Eccone Ja tradizione, e la. pub. 
blîchiamo solto ogni riserva: di 


« Maestà! 


a Ti. conte Ponza di S. Martino mi Ba: consegaato 
una lettera che a Y. AL piacque dirigermi essa 
non è degna di un figlio affettuoso cha si di 
professare la fedo cattolica, e si gloria ‘di regia: 

























lealtà. Io non entrerò ne' particolari . dalla lettera; 
per. non rinnovellare il dolore'che una 
mi ha cagionato. fo benedico Iddio, è 
sofferto cha V. M. empia di amarozza 
riodo della mia vita. Quanto al'resto, i 
aromeltere le domando espresso. nell 


“quale hà 
Utiimò pe 










nè aderire a' principii ch' essa .‘congieno. Faccio di 


. muovo ricorso a Dio, e pongo nelle mani di Lui la 
mia causa, che è intieramente la Sua, Lo prego a 
concedere abbondanti grazio a V. M. per liberarla 
da ogni pericolo, e renderla partecipe dello miseri» 
die ond’ Eila ha bisogno. «Ris ta 

‘> Dal Vaticano TA settombro 1870." 
Pius PP. IX, .« 












s orre” che ‘Ja: bàtteria prussiana éra 
Montretont può ritirare sito ‘alle Tuileri tu 
“ Non solo Motitmarire, ma anche. PArco-di Trionfo 
della: Stella.sarà convertito in. fortezza, .-.;. 
‘Prosegue, alacremente in Parigi la. fabbr 
mitragliatric), ciascun battaglione tra poco ayrà la sua 
La Tace-elbitrica, che già: illumina lo spazio da- 
i sui‘ bastioni: onde 

















Vanti ai forti. è pure adoperata 
‘impedire sorpresa notturne, -': ; - 
x +, è fx. Unà persona iptelligebtissima e -deguissima. di 
© edo ginnta, da Varsailles a . Tours, con, una.carta 
"di Ì iani . (scrive. il. Constitu- 
ì non’ avevano nese 









mpo' nd a 
Mia che! dofmivano "néi boschi' che ‘occupano 
sava cgrande estensione. «da: Poissy . fino. al - Sud. di 
sParigl; 1 pros arebbero meno numerosi: di quel 
che si crede, | apnare i francesi circa al 








tdi vhiforme (OPTA “1. ifuppe prussiane ‘comincia 
‘ a iobbe! 4 regnare: 1ò scoraggiamento, Noi riferiamo, 
. 1bengninteso;; queste: informazioni, per quel .che val- 









“generale 
, a'Loirs. ‘È noto 
"chi “'Daorot-&ra ‘stato dai prussiani la- 
“Bota ro la parola data: di non. pren lero 

iù pario:-alla guerra; ia ditta na 

25: Secondo..telazioni venute 
Yale: prpssiano, fu ordinato, 0 
“Bande argiate, che in ogni diparticaento, ‘nel quale 
; cantriao, sia imposta una’ contribuzione di 
1 zio: 'iiilione' di franchi,‘ Contemporanamente 
Piiforio' ‘enéigicamente 
‘uffizi compmalis ici de ili. 

co msi Lal'Gazzetta di Voss:dicor vos LI cho 
‘passato per-Berlino il-gigantesco cannone Ktupp 

























cordati.i loro ' obbli 










li sguardi ‘e vi. era stato premiato con 
i meda * For “’Migit: ritorna dalle coste ‘dello Schle- 
© swip-Holstein ‘dov’efa ‘stalò ‘inviato ‘ome’ elemento 












‘nanzi rale. forti 
in, modo_più 





ccioso che nei saloni dell’esposi- 











Firenze. Leggiamo: nel Corr. «Italiano... 
-Sappiamo-chei ieri aléuni: deputati si affrettarono 





. gazioni sul. significato, di. certe frasi. 
provindie romane, è specia t I felicis» 
‘simo ‘periédo «in «cui; si’ parla. di: garanzie territoriali 
da accordarsi © al. pontefice per .l'esercizio. della; so- 
‘'vranità religiosa. |... arena 
Ambedue i’ ministri, ma uno in special ‘modo, 
‘‘dichiarafono ‘recisamente chie ‘colla ‘formula del de- 
réto' pon s'intendeva pregiudicare nissuna' questione, 
«ah samplicemente mostrare il desiderio del governo «di 
«venire ad-wn «accordo . col, Vaticano, accordo. però 
..che.-non.può avere altra base, . tranne la completa 
* ed. assoluta cessazione del potere temporale.’ 
< Noi tipi, sappiamo 56, queste ‘spiegazioni sieno 
stato tali: “da soddisfare -‘gl’inierpellanti :- quanto’ a 
‘noi; “ci sembra sarebbe. stato molto miglior consiglio 
‘pel-governo : responsabile di; non arrischiare ..cecte 









frasi, Je quali o: non. hanno il significato che loro |. 
si dovrebbe logicamente’ attribuire, ‘6 allora sono' |. 


‘ sconvenienti ed inutili, 0° lo ‘hanno, ed ‘allora pos= 
- sono ‘divenire seriamente pericolose. 
7" Lo stésso gioriiale scrive: - ; 
La partenza |dol generale :Garibaldi per la Fran- 
&ia ‘ha dato luogo 'à comunicazioni diplomatiche che 
‘vedratino la luce, tosto ‘che «il ‘Parlamento. sarà:ria- 
perto; € forse primia, perohò è interesse del governo 
italiano mettere in chiaro su questo delicato argo- 
mento la propria condotta. E 3 
Il gabinetto di Firenze dinanzi all’ intervento 
personale I 
quale il ‘suo paese è rimasto neutrale, ha do- 
...vùto dichiarare così ai belligeranti come Lai neutri: 
4, Che Garibaldi, dai 4866 non figura. nei .quadri 


. dell’ esercito italiano; 2..Che il governo. italiano |_ 


dal momento che egli ebbe annunziato }ì proposito 
di portare le armi contro la Prussia in favore della 
repubblica francese, tentò impedirlo conformemente 
«alle Jeggi fondamentali. dello Stato; 3. Che il gene 
ra liscito a sottrarsi alla vigilanza dell’ autorità; 
* nog;tappresenta perl’ Ialia ia Francia che un li= 
spuifadio. i. 






rita ‘8corsa: | 


i nella pianura di | 


Joro, numero cambi bberò amiche più volte al giorno | 


-dal.:quartiere ;gòne» ; 
per, porre un freno.alle ii , 


ighi agli. 
MFsaposizione di. Parigi, del 1867 aveva. att:-: 


Lai difesa contro: la:-flotta francese ; ora ‘esso. è di, 
muovolib viaiper Parigi dove il mostro aprirà di-. 
ificazioni la sua immane gola d’acciaio 


* a. dimandare; a due; dei consiglieri della Corona spie». 
I contenute nel. 


decreto da convertirsì in legge’ per l’annessiné vello. 
specialmente: su quell’infelicis.' 


dell’ illustre.generale in'una guerra, nella . 






Il gabinetto di Berlino accolso 
zioni con “soddisfazione. 

i La Nazione reca : a 

; Alcuni giornali, e fra gli altri Ja: Neuo Freie 


questo comunica» 





+ Presse di Vienna, hanno narrato che il ministro di 


Prussia a. Firenze ‘manifestò al Visconti-Venosta che 
il sig. di Bismarck® desidera che Nizza torni ' all’ I- 
talia por indebolire la Francia. — 


diplomatica di tal natura fa fatta, per quanto sap- 
piamo, al nostro Governo. E quindi cadono anche 
tutti i-commenti'che si sono falti intorno a un tale 
incidente. 


© ei Leggiamo ‘nella Nazione: ; 
S. M. conferiva dì propro moto le insegne di 


| Gran Cordone della Corona. d'Italia al conte Ponza. 


di San Martino, quelle di commendatore dello atesso 
ordine al Principe Ruspoli ed ai presidenti delle 
altre provincie ex-pontilicie; ed insigaiva finalmente 
tutti i membri della Deputazione del grado di uf- 
ficiale dello stesso ordine. A 


— Roma, La Gaza. d' Italia ha questo dispaccio 

particolare .da Roma: . “ È 

Questa mattina, alle ore 40 ant. è ginato La Mar- 
mora, Aveva proibito ogni pompa di ricevimento. 
Nondimeno un battaglione di granatieri, tutti i co- 
mandanti di corpo, la Giunta, le altre autorità, 
molti equipaggi. signorili e molto popolo erano alla 
stazione, :: E stato. accolto con applausi a.grida di 
« Viva.il Re! viva il generale La Marmora 1» 

“Arrivato al palazzo della’ Consulta acclamato dal 
popolo; affacciossi ‘al balcone. Alla 4' pom: ricoverà 
Ì consiglieri: di luogotenenza, L' ave. Piacentini, rò- 
mano, ‘assumerà gli affari di grazia e giustizia in 
luogo. del ‘consigliere Bonacci. x 
. Fu affisso un proclama di Cadorna di: congedo. 
dai romani; riagtazia con nobili parale, deponendò 
i poterì eccezionali. Dica : « Voi proseguiréte a' se 
condarò, non ne ho dubbio, chi' è così degoamente 
chiamato ‘a.idare iuo' assetto :stabile ‘allo vario ammi» 
nistrazioni,: ad ; agevolare 1° unificazione di queste 
con.le altre provincie del regno. ., ii 

«.Ricorderò con particolare compiacepza le prove 
che' deste di patriottismo, di’concordia ‘@ di’ esul- 
tanza, ‘non iscompagnate mai dall'ordine: più'savero.»' 

Hi proclama dî:-La Marmora agli abitauti di Roma 
e delle provincie romane dice: È 1a 
.. «Queste provincie, la cui storia.si collega con quella 
(lella ‘civiltà antica e_ moderna, col‘loro splendido 
plebiscito hanno ‘dato compimento è vigora-alla gran 
patria italiana, che seppe. con opera. perseverante 8 
coll’ aiuto di;.eventi - provvidenziati, ricomporsi . ia 
unità:di nazione sotto lo scettro di Vittorio Ema- 
nuele, © 

«Le nazioni straniere, che ben. sentivano come un 
regno italico incompiuto tornasse ‘più di pericolo 
che di aiuto alla pace:e.all’ equilibrio europeo, fa- 
ranno un degno cd equo giudizio di questo grande 
avvenimento, per cui l'Italia e Roma contrassero 
verso .il mondo civile ‘impegni e doveri, che ‘alla 
vostra moderazione. e fermezza spetta principalmante 
di adempiere. . 

È fermo proposito del Governo. di stabilire gna- 
rentigie da rendere manifesto al mondo cattolico, 
essere nostro leale e fermo intendimeato chs il 
‘pontefice eserciti con dignità di sovrano e libertà 
“piena ed efficace. tuuti .gli uffici di capo supremo 
della Chiesa. 

« Non potremmo venir meno a questo debito 
senza recare grave offesa alle coscienze dei cattolici, 
senza fallira ai nostri priacipali -doveri. 

è.Ma :sa-sacro -è 1l'sentimento religioso, sacro del 
pari :è il senbmento nazionale. Anzichè  avversarsi, 
devono essi neli’ animo nostro confondarsi, ed una 
grande responsabilità si assamerebba chi, ricusando 
ogoi conciliazione, ‘scavasse un abisso fra questi 
«sentimenti: » 

Hi.generalo La Marmora termina il suo proclama 
‘invocando la cooperazione .dei romani. 








ESTERO 


EFranela. La’ maggior parte degli affissi ne 
‘quali il'governo della difesa' nazionale aveva ricor- 
‘datò la sua politica: ‘non un pollice del nostro ter- 
“ritorio ;' non' una pietra delle nostre fortezze, sono 
accompagoati a Parigi. da annotazioni nelle quali si 
degge: non un centesimo, non un bastimento della 
Rotta.” i i 


“Gerinania. La Nord Allg. Zeitung torna ad 
irisistere vivamente sulla necessità di non restituire 
"P'Alsazia e:la Lorena per non ‘esporsi ad essere di 
--nuovo fra ‘breve: assaliti dalla Francia. — 


Belgio. :L’Indépendance Belge pubblica sotto 
dib'titolo:..I ‘segni dei tempi, una lettera anonima 
-siogolare, relativa alla missione Bourbaki. Un tele- 
gramma, secondo questa lettera, ha annunciato che 
« le antorità prussiane banno permesso, pér ordine 
del re, al generalé Bourbaki di rignirare in Metz, 
donde era uscito, in seguito sd un preteso  mes- 
saggio dell’imperatrico, >, x 

l’autore della lettera pone questo fatto in rela- 
zione con l’altro fatto, che.i prussiani lasciarono 
prendere a Bazaise una mandra di buoi per rifor- 
‘‘nirlo di viveri, e coll’avere Bismark comuaicato a 
1 Napoleone il resuliato- de’ suoi abboccamenti con 

Favre,. per riferirne, che c’è tra Bismark, Napoleone: 
6 Bazaine un pieno accordo per ricondurre l'impe- 


| ratore ‘a Parigi, non tra lo salmerio di un ‘esercito 


Questa notizia è inesatta; nessuna comunicazione . 















atraniero come i Borboni, ma tra le salmerio del- 
l'esercito francesa di. Bazaine, 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
«w FATTI VARII 


Ri ATTI 
della Deputazione Provinciale 
- i «del Friulî 


Seduta del giorno AO ottobre 1870. 


èN, 2705, Venne approvato l'atto di proroga del 
contratto esattoriale pelle Comuni di Latisana, 

N. 2861. Venne disposto il pagamento di lire 
781,10 a favore del sig. Foenis Angelo in causa 
fornitura carta, stampe ed articoli di cancelleria 
durante il III° trimestre a. c. 

“ N. 2861. Venne approvato il resoconto prodotto 
dalla Direzione dell'Istituto Tecn'co in Utine com- 
provante l’arogazione del fondo di dotazione di 
Li: ‘4628, per acquisto suppellettile scientifica 
deli’ Istituto stesso nel III° trimestre a. c. Venne 
inoltre disposto il pagamento di L. 1625,— a fa- 
i-vore della predetta Direzione per fondodi dotazione 
| pel IV° trimiéstre corr. per acquisto materiale scien- 
fifico come sopra; $ 
| N. 284%' Venne approvato il resoconto prodotto 
| dal sig. Perusini dott. cav. Andrea per spese so- 
|, stenute rielli' vaccinazione 1868-69 e primavera 1870. 
PN 2877: ‘In'esecuziona alla deliberazione 20 set: 
tembre d. p. colla quale il Consiglio Provinciale. am- 
È metteva la spesa di L.45,061.30 peri lavori pecessarj 
per il. collocamento dei caloriferi nel Collegio Pro- 
vinciale Uccellis, la Deputazione Provinciale impar- 
ti le occorrenti disposizioni per l'attivazione dei 
detti "caloriferi, È 

N. 2783. Vennero autorizzate le Giunte Manici- 
; pali delle Comici di Polcenigo e Budoja a stipula. 
re 4 atto di proroga del contratto. esattoriale col 
| sig. Lazzaroni verso, il corrispeltivo dell’8 per 0jo; 
| ed autorizzate le'Comudi di Sacile, Caneva e, Bru- 
greta ad ‘aprirà l'asta. per l'appalto delle .6sattorio 

|. stil dato .diL.3,80_per 0g limitatamente al. periodo 
| dal { gennaio 4874 fino all’attoazione della “nuova 
i legge sulle pubblichè imposte e col patto della ré- 
sciadibilità per: parte dell’ Amministrazione. 
N. 2850. Colla deliberazione 6 settembre a, c. 
È il Consiglio. Provinciale incaricava lr. Deputazione 
Provinciale di invitare il sigoor Malisani avr Giu 
seppe.a recedere dalla data rinuncia di Direttore 
del Collegio Uccellis, ed inoltre a voler assumere 
là direzione e sorveglianza per tutto ciò che riguar- 
dala parté didattica, e ad offrire allo stesso aa- 
sus L: 2,500. quale indeanizzo per il tempo che 
dovrà occupare nell’essurimento dello affidatogli 
incarico;. a la° Deputazione Provinciale, nella seduta 
odiorna deliberò di pregare il sullodato dott. Mali- 
sani ad atcattare la proposta del Consiglio. _ 

N. 2753. Vennero partecipate le nomine fatta 
dal Consiglio Provinciale nella seduta del 5 settem- 
bre a. c. nelle persone dci sigaori Fabris nob. dot- 
tor cav. Nicolò, Moro dott. cav. Jacopo a Gropple- 
ro co. cav. Giovano1- a membri del .Consiglio di 
Direzione del Collegio Provinciale Uccellis pel trien- 
nio scolastico 1870 a 4873. 

N: 2756. Venne comunicata la nomina fatta dal 
Consiglia: Provinciale nella seduta ‘ dei -3 settembre 
‘a.c.-nella persona del sig. Bellina Antonio a Re- 
visore del conto consuntivo 1870. 


N. 2849. Vennero comunicate le nomine fatte 
dal Consiglio Provinciale nello sedute dei giorni 5 
6 20 settembre a. c, nello persone dei sigaori Ma- 
niago co, Carlo e Della Torre co. Lucio Sigismondo 
a membri effettivi del Consiglio di Leva, e dei si> 
guori Morelli Rossi Giuseppe e Orazio co. D'Arcan 
a membri supplenti del Consiglio stesso. 

N. 2708. Fu risguardata quate apprezzabile pro- 
posta la nomina fatta dalla Giunta Municipale di 
Udine del nob. cav. Giovanni Vorajo a Direttore 
onorario della Casa delle Converlite, e venne eletto 
a Direttore lo stesso neb. Vorajo in considerazione 
delle eminenti sue qualità personali e della fiducia 
che ispira a buon diritto. 

Vennero inoltre discussi e deliberati nella stessa 
seduta altri N. 36 affari, dei quali 43 in oggetti 
di ordinaria amministrazione della provincia, N. 14 
in affari di tutela dei Comuni, N. 6 in affari iote- 
ressanti te Opere Pie e N. 4 in contenzioso ammi- 
nistrativo. 

































Il Deputato 
Monti. 
Per il Segretarie 
Sebenico 


Nome e Coguome del candidati 
maestri e maestre promossi definitiva 

© meote negli esami tenutisi in Udine nel giorno 28 
settembre p.p.e seguenti. 


Mascu 
Grado Inferiore 


4. Becia D.n Giovanni di Vernasso 

2. Brandolisio Angelo di Maniago 

3. Cappellari D.n Serafire di Forni di Supra 
4. Giani Giacomo di Csporiaco 

5. Cigaina Pietro di Latisana 

6. Cisilini Pietro di Pantiznico 

7. Civran Girolamo di Udine 

8. Colledani D.n Barnaba di Verzegnia 
9. Comisso D.n Pietro di Driolassa 

40. Concina Daniele di Clauzelto 

44. Coromer Idelfonso di Sacile 

42. Costantini Francesco di Remanzacco 


* 44, Gristofoli Antonio di Socchi 
‘ 18, Curioni Antonio di gine 


« 49. Dal Bianco. D.ii Angelo di Paderno 


“ 25, Floreaniai Francesco di Iavilliao 


| 34, Madrassi Giov. Battista di 
| 82. Mainardis Giulio. di sio 


‘84. Mactionzzi Giov. Baltista di Tricesimo 


‘ 49, Pellarini D, Lcobafdo -di S 


| 8, Silvestrini Antonio di Brugnera 


48. Dario Giuséppina di Rovigo 


-31. Lsonarduzzi Eufemia di Attimis 


- 46. Signori Anna di Udine * 

























43, Coszi D.n Léonardo' di Villaorha 


46. D'Ambrosio D Tini “ 

, mbrosio D.,n Danigle i 
17. Daanna Ferdinando di Cordone 
48. Da Candido D.n Daniela di Varmo 


di Strada 


20, Della Negra D.n Osualto di 

ih ni Antonio di Rodda: sa 
« Dozzi Giovanni di S. Marti i 

29. Dusso Luigi di Smart Teglio 

24. Foschiani D.n Giuseppe di Gemona 


si Trana gue di S. Daniele 
«+ Giorgessi D.n Sabastiano di , # 
28. Jonigh Luigi di Be Pietra Pato Caraico 
, Larico Davide, di S, Giorgio. ichi 
30, Lenarduzzi Angelo di De Tr 


33, Mantelli Giuseppo di Manzano 









35. Moderiano D.n Giovanni di 

36, Monis Aogelo di' S, Giorgio 

37. Morello Giacotho. di Là n 
38. Mynsro ‘Vince ividale” 
39; Muztolini Dit ‘Pisird di Magniné. |’. 
40. Nonioo*Angelo di‘Orsaria ©, 
4; Pangoni D.n Leonàrdo di S.' Br 


















43. Pettoello Giorgio di' Udine.” 
44. Pez 'D.n Michiele di. Porpett 
45. Puignetti D.n Egiziano di 
46, Puppatti Vincenzo di'S, 
4T, Ribis 'D.o Pietto di Ribig 





49. Sinigaglia D.n Marzio di Udine 
30. Soravito-Da Franceschi D.n Daniole. di 
BI. Stefanatii Domenico di Gemona jr - 
52. Tonini Primò di Felettis_ n 
53. Toso Nicolò di Paderoo * 
54. Travisan Antonio di Pasiano 
53. Zanelli D.o Giuseppe di. Preceni 
. Mascur . 
n i “Grido “Superiore 
4. Baraldi Giov: Battista ‘di Vendi 
2. Barbassetti Giovinni di Campeglio 
3. Bressano Giov. Battista: di Udine 
4. Coletti Girolamo di Attimis 
5. De Piero Angelo di Cordetaris' 
6. Fosca Domegico' di‘ Pagiacco 
7. Moriggia Carlo di ‘Udine ‘’ 
8. Spangaro Luigi di Udine, 
e Fewan 
Grado Inferiore 
4. Accenii Celestina “di”S, : Giovarivi ‘di 
2. ‘Alattera Adelaido di S4 Danilo ti 
3, Aldera sg di Vercelli © 
4. Battistoni Aotoniaidi: Moggio 
5. Battistoni Cecilia di Latisana” 
6. Bott Emma di Rovigo: * 
7. Bruna Luigia: di. Trieste 
8. Businelli Carolina ‘di Cavazzo ‘Nuovo 
9. Cappellari ‘Domenica di Gomona' * - 
40. Cargneluiti Rosa: di Geniona | !'. 
44. Carminati Alele di Spitimbergo. 
12; Carminati Luigia: di; Spilirabargo -. 
43. Carrara Qiga di Padova 
44, Cescutti Luigia di Palmanuova .. >. 
45. Clauderotti Giuseppina di. Utine * 
46, Contessi Maddalena di Gemona * 
47, Cristiani Atoalia di Rovigo - 


Mione 





























49, Dario Lucia di Rovigo 

20, Del Fabbro Lucia di Osoppo 
24. Dal Torre Clorinda di Udine * 
22. De Pol Luigia di Sarzano 

23. Fabris Maria di Udine * : 
24, Fanna Tranquilla di Udine TO 
25. Faleschini Maria di. Moggio i 
26. Fantini Carolina di Udine 

27, Florit Luigia di Udine 

28; Gervasutti Maria di Udine 

29. Goesutta Palmira di Udine 

30. Gurisatti ‘Elisabetta di Gemona * 

















32, Malierida Orsola di Faedis» 
33. Marani. Giuseppina di Gonars 
34. Masetti Maria di Udine . 

35. Mauro Anna di Rizzolo 

36. Nodari Carlotta di Udine 

37. Nussi ‘Maddalena di Udine 
38. Pertoldi Emma di Udine 

89. Peruch Angela di Polcenigo 
40, Dinoi Catterina di P.rcoto 
41. Pistacchi Maria di Tolmezzo 
42, Politi Giovanna di Udine * 
43. Revigh Maria di Udine * 

44, Rossi Italia di Udine 

45, Rossi Filomena di S. Daniele 


47, Signori Flavia di Udine * 

48, Snaiiero Elisabetta di Udine 

49. Tisor Vittoria di Barcis 

50. Toniutti Italia di Udine 

54, Toso Maria di Udine 

52. Valdovit Anna di Pordenone 

53. Vicario Rosa di Tricesimo 

54, Zancig Luigia di Udine 

Fesuine 

Grado Superiore. 


{. Armellini Rosalia di Tarcento 
2. Bellotto Felicita di Rorai Grando 
3. Cortella Catarina di Pasiano 

4. Crainz Eprica di Udine 


a 


Pada 


Ida 


n6 





Mi 6. Dolla Mora Elisa di Udine 
6, Merlo Regina di Oderzo 
7. Moro Elena di Venezia — 
2 8. Padovao Giacomina di Arsià (Belluno) 
9, Pertoldi Fulvia di Ulino 
Î NB. Lo Candidate segnate’ con * otterranno la 
Patente quand’ abbiano raggiunta l’ eià normale. 
Î Udineli 9 ottobre 41870. 
Ul R. Provveditore agli studi 
Da Rosa. da 
i PROSPETTO 
lddimostsante l'esito degli esami. di. maesirò elo» 
mentare, datisi in Udine nello scorso mese 
di settembre 1870, da 
Maestri aspiranti di Grado Inferiore N. 82 
i — dei quali sE 
tx novo, N. 59.-=i Promoisi ' totalmente 38, pro. 
Frossi parzialinente 46, rejatti 7; ritirati dall’ esame 
= Riparanti 13: — Promossi 44} réjetti 4, ri- 
ti ‘dall'esame 4. - Commutanti la Patente 
ustriaca în italiana 40: — Proniossi 8, rejotti 2 
‘ Maestri aspiranti di Grado Superiore N. 9. 
Ex novo N. 5, — Proniossi totalménte &, pro- 
i. parzialmente —, rejetti 4, ritirafisi. dall’ esa- 
iparanti. N. Promossi 4, rejetti —. 
itirati: dall’ esame -—. Commutanti N. 9, Promossi 
Tejetti me si. 
Maestre aspiranti di Grado Inferiore N. 72 
43 ", delle.quali, 
x novo N. 65: «Promosso totalmente 47, pro- 
posse parzialmenita 48, ‘rajolto. 3, — Riparanti N. 7: 
I iProînosse 7, :rejalto ei : ." . 
Maestrò aspiranti digGrado Superiore N. 9 
0 delle quali. 
Tex novo N. 3: «= Pròmosse 3, — Riparapti N. 3. 
f-— Promosse 3, — Commutaliti N. 3:- Promosso 3. 





N. MB28—IV.. 
R: PREFETTURA DELLA PROV, DI UDINE 
AVVISO D'ASTA 
Si rende noto che alle . ora 412 meridiane del 
i giorno 26 Ottobre corrente innanzi al R. Prefetto 
sd un R. Impiegato dell’ Amministrazione detle 
oste si procederà:in questo Uffizio di Prefettura, 
Hiposto io Contrada ex Filippioi, a pubblici ‘incanti 
‘#fpel. trasporto, giornaliéro delle Corrispondenze po- 
'ifsiolì tra P Uffizio postale e la Stazione ferroviaria 
Midi Udine. © è er 
oe Avvertenze 
pi 4 sfpallo è regolato dalla Cartella d’ oneri & 
HM ottobre 4870, © _ 
1° 2; L'asta verrà apotta sull’ annua somma di 
Lire 4350 (mille frecento cinquanta). 

3, L’ appalto avrà la durata di anni tre; ed avrà 
4 principio col 1° Gennaio 4874 e terminerà col 34 
ti Dicembre 4879. Sea 
È ‘ &i L’ incanto pubblico seguità ‘cot mezzo della 
4 candela vergine ed in conformità delle ' prescrizioni 
i contenute’ nel’ Titolo ‘1° del Regolamento di Conta- 
i bilità approvato col. R. Decreto del 25 Gennaio 
fa e. N. 5452. Aa 

5. Le offerto in ribasso saranno di un millesim 
di -lira effettiva, seriza. altra più minuta frazione, 
sulla somma indicata. Non si accetteranno ‘le offartà 
° di ribasso di: an ‘tarito per cento, nè per frazioni 
4 minori: di ‘un millesimo di .lira, né offerte condi» 


== ee 


4 zionate ecc, 


6. Saranno ammesse a far partito soltanto la per- 
| sone di notoria solvenza, pratiche di questo genere 
{ di servigi, e come tali riconosciute da chi presiede 
agli incanti: e 1° appalto sarà deliberato al migliore 
| offerente, 

i 7. Gli aspiranti all’ asta dovranno fers un depo- 
sito di lire 438 (cento trentacinque) in numerario 
1 od in viglietvi di banca. 

8. Il deliberatario a guarentigia degli obblighi 
i dovrà vincolare nei modi prescritti tante Cartelle 
{ del Debito Pubblico per la rendita di lire Trenta 
: (30) oppure presentare Ja fidejussioue di persona 
‘ proba e solvibile. 

9. In caso di deliberamento, il termine utile per 
; presentare un’ offerta di ribasso mon inferiore al 
i ventesimo del prezzo di aggiudicazione è stabilito 
in giorni 45 scadenti il 40 Novembre suscessivo 

alle ore #2 meridiane, 

40. Il nuovo incanto, di seguito a presentala of- 
E forta di ribasso, avrà luogo col metodo delle candele 


f ed in giorno che verrà annunziato con apposito 


Avviso, 3 ; 

44.-Le spese tutte d’ asta, contratto,’ copie, di- 
ritti di bollo, tasse e ‘qualunque altra relativa al- 
l’ appalto sono a carico del deliberatario. 

La .Caftella d' onesi è depositata presso ‘questo 
Uffizio, ove è lecito a chicchessia di prenierna co- 
guizione. su 

Udine 10 Ottobre 1870, 
N Segretario di Prefettura 


CESCUTTI, 


Ml Segretario di Prefettura signor 


i Galeazzo Leandro venne destinato in missione presso 
il Commissario del Re nella Provincia di Viterbo, 
e un telegramma ministeriale lo invitò a partir subito. 

Noi ci congratuliamo con quel valente funziona» 
rio per talé destinazione onorifica; ma ci auguriamo 
anche di rivedere questo nostro concittadino di ele- 
zione tra non molto tempo in mezzo a nvi. 


Alla Camera di Commerelo i Di- 
rettoro della Dogana locale partecipa che per tele» 





GIORNALE DI UDINE 


gratomna minisioriala 48 corrente 
estera cssera da qui spedite, mediante bolletta di 
cauzione, alle Dagine di Civitavecchia, Terracina, 
Roma e Ripsgrando in Roma, 

n it Lot 

Reclamo. Ai) onorevole Direzione Comparti» 
mentale dei telegrafi in Venezia. |» oa 

Abbiamo presentato più volto i nostri reclami al- 
I Ufficio telegrafico di Udine aul ritardo dei tele. 
grammi dell'Agenzia Stefani, alcuni dei quali ci 
pervengono quando sono già siampati su alcuni 
giornali di Trieste o di Venezia, 
LIL Capo di. quesv Ufficio : ci rimandò ad esporre 
i nostri Jagui alla Direzione: compartimentale, 6 ora 
non ha molto ci dirigemimo ad essa per iscritto, co- 


| me ora io facciamo pubblicamente. 


Crediamo che in questi ritardi c'entri la sua parte 
aoche l'Agenzia Stefani; ma riguordo-alla trasmessa del 
dispaccio da Venezia a Udine, riteniamo che non 
possa esservi estraneo quell’ Uflicio. Ci raccoman» 
diamo dunque al sig. Direttore Compartimentale, 
sperando di-noò esser costretti a ripetere un’ altra 
volta i nostri reclami. 


_ ATTI UFFICIALI 





La Gazzetta Ufficiale dell’ 8 ottebra contione: 

4, Un R, decreto dei 18 settembre, a tenore del 
quale piena ed intera esecuzione sarà data’ alla con- 
venzione per la garanzia reciproca della proprietà 
letteraria ed artistica tra :l’ Italia ed il Baden, fir- 
mata a Carlsruhe il 24 maggio 4870, ed all’ annés- 
sovi protocollo, le cui ratifiche furono ivi scambiate 
il 3 del corrente mese, 

2, Il testo della Convenzione e- del protocollo 
avzidetti. È 

3..Un R. decreto del 7 settembre a tenore del 
quale, la frazione di Colpetrazzo è autorizzata a 
tenere le proprie rendite patrimoniali e le passività 
separate da quelle del rimanente del comune di 
Massa Martana, in provincia di Perugia. 

I confici territoriali di’ detta frazione restano 
stabiliti giusta i limiti ed a seconda dei numeri di 
mappa segoati nella pianta topografica del comune 
di Massa Martana, redatta dall'ingegnere capo della 
provincia, sig, Bucci, in data 28 agasto 4870. 

4, Uo-R: decreto dell4 settembre, a tecore det 
quale la frazione Isola ‘di Fano è autorizzata a te- 
nere le proprie rendite patrimonisli, le passività e 
le spese separate .da quelle del rimanente del co- 
eo di Fossombrone, in provincia di Pesaro Ur- 

IDO, 

I confini territoriali dell’ anzidetta frazione resta= 
no stabiliti giusta i limiti tracciatijnella pianta topo- 
grafica redatta dal perito censnario Cheledonio Co- 
siantini, in data 4° aprile 1870. 

5. Nomine di cavalieri nell’ordime della Corona 
d° lratia. i n 

6. La relazione fatta dal ministro della guerra a 
S. M. it Re, circa il modo con cui procedente il 
servizio dei viveri presso le truppe nel territorio 
romano, 





CORRIERE DEL MATTINO 


— Dispaccì dell’ Osservatore Triestino: () 


Brusselle, 12 ottobre. L’ Indép. Beige riferisce 
che i Prussiani rinnovarono l'attacco contro S. 
Quentin. 

Un’ assemblea cattolica protestò ad unanimità 
contro l’ occupazione dello Stato pontificio, 

Copenaghen, 44 ottobre. La Berlingske Tidends 
reca un telegramma da Londra, secondo cui il gen. 
Bourbaki riferì a Metz che )’ Imperatrice Wugenia, 
quale reggente, respinse un trattato di pace, che 
stabiliva una cessione territoriale e la demolizione 
delle fortezze. 

Londra, 44 ottobre. Hl Times annunzia che |’ I- 
talia ba intenzione d’ invitare le Potenze cattoliche 
a contribuire alla lista civile del Papa, 

Douvres, 41 ottobre. La flotta francese, composta 
di 42 pavi corazzate, è passata di quì avviandosi 
verso |’ Est. 

Pietroburgo, 42 ottobre, La notizia, data dal» 
I Indép. belge, che fossero stati chiamati immediata- 
mente tutti i militari congedsti, è priva di fonda- 
mento. Tutta la stampa è animata dai sentimenti 
più pacifici. 

Barlino, 42 ottobre, Lo Staatsanzeiger, esaminando 
esattamente la situazione dell’ esercito tedesco di- 
nanzi a Parigi e le opere d’ attacco, dice: La guerra 
deve terminare a Parigi, e la pace dev' essera dat 
tata colà, I preparativi d’ attacco richisggono del 
tempo. ll compito. del comando militare tedesco di 
prender Parigi, ‘evitando il più possibile perdite di 
tempo e sagnifizi d’ uomini, é difficilissimo ; tuttavia 
si ha legittima fiducia che le difficoltà verranno 
superate, 

(*) Questi dispacci medesimi li abbiamo ricevuti 
anche dall’ Agenzia Stefani, ma dopo che, trova» 
tili nell’ Osservatore Triestino, li avevamo già 
passati alla stamperia, Non è il primo caso che 
ci tocca di gittare nelia cesta dello cartaccio i 
telegramim Stefani; senza farne alcun uso, e ciò 
pel solito motivo. Probabilmente partendo da una 
tale considerazione la Stefani omise di mandarci 
un lungo dispaccio da Rouen 8 attobre, che co- 
municò invece ai giornali di Firenze e di Milano 
di ji. Mandarto a terspo, no; mandarlo tardi, 
è inutile, avrà pensato quella fenice d’ Agenzia. 
1 danari che ci custano 1 telegrammi sono davvero 
bene spesi! 


ossono la merci 





Amburgo, 12 ottobre, Il IZamburg Corresp. coo- 
iena la seguento comunicazione di Etzel in datv 
d’ Altona 41 ottobre: Ls. fistta francese fu veduta 
a 48 miglia da Ifelgoland. Le Autorità militari sono 
ammonito contro qualunque sorpresa. Si prepara 
allontanamento dei segnali marittimi. 


— Telegrammi particolari del Cittadino: 


Vienns 411 ottobre. L’ imperatrice portir sabato 
mattina per Meran, I deputati tirolesi ringraziarono 
in un’ udienza ch’ ebbero dali’ imperatore per la 
visita che l’ imperatrice fa al Tirolo, 

‘ Si aspetta oggi l’ arrivo del ganerale Rodich luo- 
gotenente della Dalmazia. 

. Brusselle 4, E formalmente smentita la notizia 
‘del Journal de Brusselles che pendano trattative fra 
la, Germania @ Napoleone, partecipi la Russia 0 


7’ Austria, per. una ristorazione dei Bonaparte e.del, 


Apa, 
P Monaco 14 ottobre. Sona ripristinata le comuni. 
cazioni postali con Strasburgo per Kehl. La tariffa 
postale considera Strasburgo come appartenente alla 
Germania, . .. LA 
. Amburgo 11 ditobre. La camera di commercio 
domanda ? indennizzo di gaerra pei navigli catturati, 
© per quelli i quali per timora della cattura sono 
rimasti inoperosi, 
. Londra 44 ottobre. Ii Times ha ua telegramma 
di Versailles 9 ottobre, il quale dice il generale 
Burnside ‘essere partito il giora1 innanzi per Parigi. 
* Londra 44 ottobre. Il priccipe Pietro Bonaparte 
ha visitata l’ ex imperatrice Eugenia. 

Si attendono Laguerroniera ed alcuni dei proci» 
pali bonapartisti. 


ce AI sig. Thiers arrivato jeri a Firenzo il Re 
«ha fatto sapere ‘che lo riceverebbe al Palazzo Pitti 


oggi giovedì, 


— Leggosi nel'Dovere in data di Genova: 

Da alcuni giorni si è osserrato în Marsiglia la 
prosenza d’ un nuovo Corpo di franchi-tiratori. Ess; 
sono volontari delle Alpi, che, sotto gli ordinidel 
cittadino Ravelli, marcieranno ‘di concerto colla le- 
gione garibaldina, 

— Leggesi nella Riforma 3 

Secondo le notizie che ci sono fornite, Garibaldi 
sfuggì da Caprera giovedì mattina; la sua parieoza 
ebbe luogo dietro una lettera che a lui fa indiriz- 
zata dal signor Poujade, Pref-tto di Valchiusa; 
questa Jeters gli fa portata dal doit. Bordoni, il 
quale preparò al generale i mezzi di evadere, 

La sorveglianza dell’isola era assai rigorosa. Duo 
fregate italiane ed una cannoniera erano ancorate 
all’entrata dal canale per dove poteva aver luogo. 


| Fascia; Le alture che dominano la casa abitata 


Garibaldi-erano occupate da distaccamenti di cara» 
biaieri, ed uno di essi composto di 40 uomini, po- 
teva vedere perfino nella camera del génerale, 

Non fu che col fer credere alla presenza di Ga- 
ribaldi nella sua camera che il generale potò sfag- 
gire sopra una piccola barca. 

Egli è accompagnato da un amico che gli sta 
attorno con tutte le cure, dal Prefetto di Valchiusa, 
dal dott, Bordoni, dal giovane figliuolo di costuì e 
da un segretario. 

— Leggiamo nella Piccola Stampa : 

Il Commissario della Repubblica a Nizza, il cit- 
tadino Baragnon,ha tolto lo stato d’ assedio dal di- 
partimento delle Alpi Mor'itime, e dal Governo 
della difesa nazionsie è stato chiamato per tele- 
gramma a Tours. Questo fatto è significantissimo, 
massime se si considera cha la chiamata a Tours 
del commissario Baragaon coincida coll’ arrivo nella 
medesima città del generale Garibaldi, col quale pa- 
re, il Baragnon deve avare ue abboccamento sulle 
cose di Nizza. 

— Lo stesso giornale reca : 

Ml general Garibaldi ha risposto nei seguenti ter- 
mini al discorso del maire di Marsiglia, il cittadino 
Bory: « È la seconda volta che vengo a Marsiglia. 
La prima, 10 era condannatu a morte dagli oppres- 
sori della mia patria e trovai fra voi un asilo ge- 
neroso. Vengo adesso a pagare il mio debito alla 
Fraacia cooperando a liberare il suo suolo dall’ in- 
vasione straniera ed a rialzare il glorioso vessillo 
della Repubblica. » 

— Al generale Garibaldi fa offerta la candidatara 
alla costituente francase, ma s’ignora se l’abbia ac- 
cettata. 


— Crediamo che S. M. si recherà quanto prima 
ai due campi di manovre a Monselico e a Marengo, 
comandati dai generali Pianell e  Petitti, 


Londra 42, I Daily-Telegraph asserisce che Baro- 
side abbandonò ali’ $ corr. il, quartier?generale pras- 
siano onde avere un convegno con Favre, per fargli 
conoscere la buona volontà del conte Bismark di 
permettere che si facciano le etezioni nel diparti= 
mento della Senna. 

Il Times annunzia che i Prussiani abbruciarono 
20 villaggi e che fecero fucilara 150 contadini per 
aver preso parte ad on modo di guerra non per- 
messo. (Gazz. di Trieste} 


DISPA.CCI TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 13 ottobre. 


Girgenti, 11. Fu spedito al presidento del 
Consiglio de’ Ministri 11 seguente telegramma, «Que= 
sto Consiglio provinciale interprete de’ sentimenti 
della proviocis non sa iniziare altrimenti la sua 
sessione ordinaria che maodanto uo voto di ria- 
graziamento zi governo pei grandioso avvenimento 
da esso compiuto che rivendica Roma Capitale al 
P Italia. 








« La presentazione del plebiscito, fu fosteggiata con 





con entusiasmo, con dimostrazioni 6 con «opere di: . 
beneficenza, n di it 
Il Coniglio Provinciale spedi pure un affettuoso ‘ ... 
saluto ai. fratelli dello provincie Romano e felicita= 
zioni alla Giunta, e 
Berlino, 41, Si ha ufficialmente da Versailles :‘ 
Ai: Un corpo misto, composto di tesppa dell’ ar= 
mata del Principe reale sotto il generale T.20, ha. 
battuto ieri una parte dell'armata della Loira presso 
Orleans : facendo 1000 prigionieri. a impadronendosi 
di-3 cannoni, Il nemico ritirossi in disordine. . 
Vienna, tl. L'afficiona Corrispondenza War". <.° 
rens scrivo : Thiers fu ricevuto | qui ‘con’ tutte, le' 
distinzioni. o l'alta stima dovute a un'.nomo così: 
illostre, I nostri uomini di Stato rivaleggiarono del. 
iimostrargii Ja loro venerazione, ':Thiers deva:avere: — 
compreso quanto 1’ Austria desideri ..il ristabilimento, - 
della pace) vio bo 
Chartres, 10, ..sera; - verso. un'ora i 
Prussiani diressero un;nuovoattacco contro' Chardgy, 
resso Dreux: Avevano, 6! squadroni, . 2 reggimenti, 

i fanteria, e una batteria. Incontrarono:: energica 
resistenza da parte degli abitanti; che focaro barri=: 
cate. Alle ore 6 i Prussiani: furono‘ respigti, Però; 

È darte 














la loro' artiglieria conservò: a parto > 

‘di Cherigy è in fiamme; ‘alcua6 *Chavillo, 
Megsangere e Bigsard sono-pure ‘intendiate, Gli e= *. : 
splotatori Prussiani incendisrono pure alcuni ponti 


nella: pianura di Beasece presso Voves,: 0% 
Chartres, 141.1 Prussiavi incendiarono Ablis . 
o arrestarono i. Consiglieri ‘municipali minacciando .... 
di focilarli. “| io eni 
Credesi di sapere ‘chia in risposta: ‘a’ ‘que: 
naccia siasi dichiarato al, nemico: che se si effettilasso 
‘questo disegno si fucilerà un numero eguale de’ pri- 
gionieri Prussiani. OS, ra pe 
Berlino, ii. La Gazz.della Croce antunzia | -.. 
Ja convocazione del Parlamento per la’ seconda’ set- o 
timana di novembre. ” Tani 
Stuttgarda, 11. ieri la riunione del ‘partito >. . 
liberalò prese la seguente risoluzione. It partito attendé 
chre la rappresentanza da eleggersi nuovamente voti ‘il. ©; 
trattato: per cui sulla base della costituzione della: Con. .: 
federazione sarà stabilita la comunanzi di legisl 
zione, la rappresentanza diplomatica e 1’ eserci 


ULTIMI DISPACCI' 


Chateandupo, 42. Il nemico fa respiato ad 
Adrevz, , . ' = di 
Moreull, (i. Il nemico avazossi in ricog: 
zione sino a Montdidier, La Gnardia Nazionale o.i 
fraochi-tiratori mossero inéontro con slancio ammi 
rabile. Il nemico ritirossi al loro avvicinarsi 
Milano, 12. La Deputazione di R 
alle 3.50 accompagnata dal "Prefeito 
tazione della provincia che ‘andarono ad..inc 
Fa ricevuta alla stazione. dall’ Autorità - munici 
dalla Società operzja © dalle, Guardie Naz 
Percorse la Piazza Casour, la’ via Palestr 
Corso Venezia, fra gli applausi della : folla, 
erano imbandierate, Il doca ssi. Si 
all’albergo fo chiamato al balcone,: 
doputazione: In nome di Roma 
compì Ponità d’Italia vi riugrazio ' Ù, 
coglienza e saluto l’eroica città:delle cinque :giorna! 
(Applausi). centai, aa: 
Alle 5 4j2 pranzo al Palazzo Brera. Stasser 
Deputazione ‘assisterà allo spéttacolo alla. Sca 
quindi ripartirà per Roma. EN ° ° 
Wienna, 42; Borsa: Mobiliare. 254.00, lom- 
barde 474.50, ‘atistriache 380.00, Banca Nazionali 
708, Napoleoni 9.9t, Cambio: Londra 124.30;- re 
austriaca. 66,30. ‘ . dik 
Berlino, 12. Borsa: austriache 207 44, lom 
dele o 118, mobiliare 137 418, rendita ‘italiana’ 
18 E î DI o 


Amburgo 12, In seguito alli comparsa: 
squadra francesa presso Elgoland ‘farono ‘contromi 
date le disposizioni prese. Temesi' ui rinnova 
del blocco. : i 

dieta 
Notizie di Borsa. 








Cato: 






























































FIRENZE, 43 ottobre” cp 








Rend. lett. 57.40jPrest, naz. 78.18 -a.78.08. 
den. 57.07 fine —— —— do 
Oro lett. 20.98|Az. Tab. 679.50 —.- 
den. 7 e.=—{Bancs Nazionale «del Regno 


Lond. lett, (3 mesi) 28,22) d’Italia 23.50 ami. 


den. —,-—|Azioni delta.:Soc. Ferro >: 
Franc. lett.(avista) —.—{ vie merid. 327.80 |» 
i —— obbligazioni. M&m> 


en. 
Obblig. Tabacchi 460,—|Buoni Vi rimane 
Obbi. ecclesiastiche ‘76:—. 
Prezzi correnti delle granaglie ‘-’ 
praticaii an questa piazza: 13 ottobre . 
a misura nuova (ettolitro) AE 
P'eltolitro iL ua ad.it: 1 48,2 È 


Framento 
Granotarco » ’ " , 
Segala . » 4350 >» 14260 
Avena 10 Città » rasato» “9.50 a 9,63. 
Spelta ’ > —— >» 2490. 
Orzo pilato < 3 —— è 23290... 
4-3 da pilare » 2, >’ 44,30 > 
‘{ Saraceno » e 
Sorgorosso . 3 ——_ » 660 
Miglio a ro o» I7. 0 
Lupini * » e  » 273 
Lenti al quintale 0100 chilogr. —. >» 385390.. 
Fagrioli comuni 3 —— 1 Ile 
. carnielli @ schiavi » —— + 49.50 
Castagoa in Città rrasator 12,— > 4250. 





PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile î 
G. GIUSSANI Cosaproprietario. 0° 
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“Nafficipalo.del igiorno ;dì.. 
‘Gpattobre ‘corr. salle ore) 
itnenito d'asta; per 
P fferente latvandì 
fi ‘1098? piasite:’ rebinose «deli boschi 
comunali , Chiamarimesi, Colgiat e Val. . 
Zaio;- Hide - 19 ossrini 
‘Piante abi 
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trà "col sistema della cone 
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dela vergine, 0,50 
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3 î mo è stabilito! egi 

ca Alpe to è stabilito in tré-eguoli 

rate, Ti prize ‘entro febbraio; la Secorda' 

Lentro. giagno_ eda terza ed ultita entro 

novembra; 487 di sx 
2. Che Pasta sarà aperta su dito Ì 

stima d’it, ], 1780648 fatto calcolo dei 

torizzi. se SI 

27.87 Ch 
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6 ‘claicun aspiranterali?, atto del. 
P offerta dovrà -cautare l'asta me liante 
it-deposifo di 1.:4780. ;. ti ; 
‘©<4,.Che.segnita”la:delibera non sì ac- 
‘cetterannd'iiigliorie'inferibfigl ventesimo, 
Che? li -cagitoli:-d’.appalto. sono fino 
‘dara: ostensibilica chiuufpue.presso. quer. 
«ste Ulicio Municipale. 
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o EDITTO 

"USI notifica ‘col. presgite dillo a titti | 
«quelli che avarvi, possono, interesse, che, 
« dafiquesta  Peetura è. stato. decretalò 

Pap-imento del-concorso sopra tutte: le 

“gostaî poste; e.sullo | 
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‘Por ono, col’ présente avvorlito 
Hliiunqud credesse potor dimostrare qual: 
ché ragione one ‘contro il detto 
Luigi Zuccaro ad-insinuarla sino al gior= 
no' 30 ‘novembre p. v. inclusito, in for 
smatdi una répolate petizione da prodursi 
«a‘questo giudizio in confronto dell'avv. 
Barnaba deputato curatora 
sale, dimostrando non 
|: solo.la’sussistenza ‘della sua pretensione, 
ana eziandio il diritto în forza di cui egli 
intenile’: di essere graduato nell’ uaa 0 

altra. 66. cid tanto sicura? 
mente, “quantothò in difetto, spirato 
che sia, il ‘suddetto teriiino, nessuno 
verrà più’ ascoltato, e li non insinuati 
verranno genizà accezione esclusi da tutta 
n: sostanza séggetta'al concorso, în quanto 
la medesima venisse” esaurita dagl’ insi- 
nuatisi::ereditori, ancorchè loro compe- 
‘tesse un diriîto dr proprietà ‘o di pegno 
.sopra.-un' be i 
«Si' eccitanò inoltre " lî creditori, che 
el preaccennato termine si saranno in: 
‘-sînuati,: a comparire il giornò 9 dé- 
 combrée'p.iv. alle ore 9 ant. dinanzi questo 
«giudizio nella Camera di Commissione 



























per. - passare-.‘alla «elezione. di ‘ua Am- |; 


‘mivistratore; stabile,. o conferma ‘dell’inte- 


I ninalmente nominato, e alla scelta della 





Delegazione dei creditori, coll’ avver- 
= fenza che'i non comparsî si avranno per. 





‘È consenzienti;‘a)la;, pluralità: dei comparsi, 


von cimpareddo; alcuno, } Awmini» 
là Belagazione.saranno nomivali 
ori. 

‘il presente verrà affisso nei luoghi 





| soliti ed inserito nei pubblici fogli. 


Dalla Ri: 'Preibira “ "" 
S. Vito li.2% ‘seutembro £870. 


1 IR. Pretore 
? STEpESOm 
È È Suzzi. 
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d Civitlale rende noto 
1 Gillerna a questo n= 
dall Ufficio del conteri@ 
9 io in' Venezia  reppresen- 
tanto. la ‘R., Ageozia. delle Imposte. di- 
gita ‘a,dél ‘catisto ip idogo, cotitro Ver: 
olini. Pi 1° Dvtaenico di Ipplis ‘ha 
«fispaò. lì igiirbi 812 riovembre ‘a 3 di. 
gmbie, dalle ore 10 ant. alle 2 pom. 
er..la teputa pei locali del.sup Ufficio. 
lai, triplico r'esperimento d’ asta‘per la; 
a: detta piafta.i-delio realità:in:se- 
estristescolfe norme del seguente 
lo d’ ‘asta 

nrimo; ed. al. secondo. esperi; 
l! fondo non verrà delibarato, al 
del valgre «censuario, che in ra; 
i 400: per-4 della rendita con- 
di lit. 1, 42.32 importa |. 914.31 




























‘bitofe esecutato.un 46 sui fondì si 
800, 835, “e 









te di'‘coi questi importi 
d'‘A}A sui fondi si n.859, 
lore corisdario della quarta 
fondi iniporta it, 1. 73.08 
in tutto form it, 1. 176.74; invece nel 
terzo esperitienti’ lo “arà ‘a qualunque 
prezzo alché ‘inferiore dl suo'valor ‘cen. 
suario. 5 ì 
2° Ogni concortenta ‘all’ asta dovrà 
jreviamehte depositare |’ importo corri 
è alla metà del suddetto valora 
censiàrio, .ed: il deliberatario dovrà sul 
momento! pagare itutio il prezzo di. de- 
libera,: ai sconto del quale. verrà impu- 
iporto del fitto deposito. 
13: Yeritnatofil‘pagariento del prezzo. 
cata. la proprietà .nel- 


100.1, 140: 
e-4042 il 














P'acquirdnté, 
4. Suljito® dopo 
“latte 





enuta' la ‘del:bora;. 

oncorrenti | restituito 

Li Ò osito rispettivo. 

B. La parteasecutante.. non ‘assume. 

. garanzia ‘porla ‘piépris tà’ e. li 
f fondorsub state n 

ri il ida 








ind di fegge I 


‘entro Îl termi 


(1 proprià Ditta dell’ immobifs dalibsrato- 


gli, e resta ag, esclusivo di lui carico il 
pagamento per inliero della relativa tassa, 
di- trasferisenwò; : Pini 
la 7, Mancsndò ‘il déliberatàrio' all’ imm- 

inediato pafamdufo * del prezzo, pirderà 

il fatto ‘deposito, 6 sarà poi in ‘anbitrio' 
della: parte” ésecuitante, tinto di astrio=' 
‘gerlò oltracciò al ‘pagamento dell’ intero, 











tompreso: nella massa. * 


Giudizio, a tao -periéolo dei |.., ‘i 


‘quali cifra 6 valore spettanti al de; | 


#6 il ‘valore 'ceasuatio | 





«|i della «graduatoria chrrispondendo dalla 







"Di 











GIUDIZIARI! 


mne 





prezzo di delibora, quanto invece di 236." 
guiro una nuova subastk:=dol -fondo-a |. 
intto di Joi rischio «e pericolo, in uo 
solo esperimento a ‘qualunque’ prezzo. 
8. La parta osecutanta ' resta esone- 
«rata dal versamento del ‘deposito’ cau» 
zionale di cui al n. 2 in gni casor:8- 
così pure dal versamento del prezzo di 
dolibera, però in questo: caso ‘Ano alla: 
concorrenza ‘dél di lei avere E-rima= . 
néhdo ‘essa inedésima, deliberataria, ‘sarà 
a Ìdi puro aggiudicati tosto la proprietà. 
degli enti subastali; “dichiarandosi .in 


esecutiva, comprosa quella della dolthera, $ momonto psgdra tatto it 'prazzo di 4. 
© successiva di. trasfarimonto. ' .Fiibora ya, sconto. del quale verrà imp 
6. I quoto doi beni ricordati si ven: f:teto ‘importo. del fatto..deposito, 
derà a corpo e non a misura in quello 3. Vorificato..il pagamento del prezy; 
stato è grado che s° altrovario - con totti | sarà tosto aggiudicata fa proprietà na. 
li pesi ed aggravi di qualunque natura | 1° acquirente. * 
+ siano pubblici. ‘o privati eda tutto ri> 4, Sabito dopo -Avvenuta la deliben 
:schio.e pericolo dell’ acquirente senza f verrà agli, ‘altri. concorrenti restituito 
alcona responsabilità della parte osecur..Ì. 1’ importo. del. deposito rispettivo. 
tante. 1 1A, jd. La.parto, esesu , ion” A6tume 
7. Le spase escntive. fino alla deli-| alcuna, garanzia pot! proprietà: e li. 
bera saranno:sconiate dal prezzo deli» { bertà sd fondo “smbastato. 
berato da soddisfaesi «entro otio giotti «I° ‘‘6.! Dovrà «il» delibaratario a. tutta di S 




























































tal'‘casò’ riteduitò è pitato a saldo; :dv=. ‘| dalla. deliberaalla creflitrico esecutante f lui cura e:spasai far eseguire în cano = 
vero a sconto del di ki avero:l’ importa. :| od al di lei proturatore,. dietro:specifica:: niro 11, termali 16, di leggo Ja voltara alla. 
della defibera, N hella pae: di!que- .| giudizialmente liquidata, . RE ropria, Di Il immobile: deliberato. 
stò duò ipotesi | effettito:immediato pi Dia ini | gli evresta ii ca 
finiento della eventuale secadenza;">"- Descrizione Rapala do pondersì al fagimnea 
9. Tutto: lo ‘speso d'asta compreso | (, ia i DA 
> quello! dell'inserzione dell’ Editto, mune. cens. di S. Pietro al Natis 
Tonmobiti da; subastarel 0a Na a sla di 
sonni, n è se è ata: . a Di 
Provincia di Udine Distretto di Cividale | g acqua e piazzaletto n, 4734 peri. irta oletutatite:” ) Do cia 
LL} Afbfig dil Leproso, _. rend. 1. £.80,, n. 4401 peri. 0.35 gorlo ‘VItFa6cià al fogamentò' 4610 intero MY 5° 
N. 800 Atatorio port, 5.44" È. 0.02 stimato =“ © it, 1'4780,="| protzo di deliberà,; quanto invece di ese @f 1 
» 838. idem: » ‘380.1 Pertinenza di. Clenia ce guire una nuova snbasta del fondò 4 fo 
» 846 idem >» 4290» i : x STE tatto di'loî Fisbhio #pericolo‘in-tu'solo BM 19° 
Li . Lotto 2. Aratorio arb. vit. i cal da 
Tai con gelsi, com porzione a-pra- i esperimentés ap qualunque prezzo. da 
to. denditinato.. Podsttegoò n î La: partososedutame:idsta/fesonetala | Ml p, 









È lal'iversatontojdel, 


Valorò ‘cens. 622, , I ogito cavizionale:di.. 
cui al n. 2, in-ogni casa? e così pure. 


"Quota di-oui sè chiade P asta S006 Rete RT 00: 




















3095 0: 1486 

‘La sesta ‘parte Spettadioral:debditore. 4: 3096 5 139 3 ds alal: versamento, deli; prezzo, di: delibera, 

| N, 859' Afatorio"pett. 6.60 rend, 449 | 3097 > 4.23 » .:1:60. però in questo, caso;fino alla concorrenza 
» 4042, idem» 48.19 s "9:0€.|:3098 » 37% ». .3.83 “v del di l Si Jrimanend: 

METTO E mp0) imme È 8100 0.59» ASI Li tina, afidi Para ag 

BrtSO Sa dal + 1237340 |” videro ‘tosto fa “proprieta GGI ol 


«{ stimato. nina È s 
È subastati; dichiarandosi in tal caso rile 





















































i 0° Pertinenta di Picon nuto e girato a saldo, .WrerosH sconto 
Total Ei 9IASI canna fi. Lotto 2: Utile dominio :del + del didigisavero;dimporta dglta;delibora 
È" Quota di” cin i chibà funi egli anrarnala ia 
# Tia 'Guistta parto speliatiio.al 4.52 1. 12,67 stimato > 485 evenitile eccodenza; cn Mg 
Di aaa a eatozione LH presente:si.‘affigga in quest filbo! |. ‘9. Le:rspeso:stutlo oompreso, Mi - 
Vergolini Valentino,; Pietro. pretoreo, nel Capo:Comune di S/ ‘4 quelle atuinsbtzione:dell’ osta vanno 





alNatisone; nei soliti. luoghi. e si ‘itise- 
risca per tre volte nel Giornale di'Udine. | 

‘Dalla R. Pretura‘ dippt 
Cividale, 26 settembre 1870.‘ 


ed Antonio 
«Rossazzo, li 
«sile. di Udine. 

Il presetito si’ afigga 


mn . Domenico; 
ti alla mensà .Arcivesgo», 










sof slitta 
in- quest’talbo ..1. 









































‘© pretoreo, nsi luoghi, soliti @ sì inserisca . 
dr in6 Volta nel Giornale di Uda, s;: ARIE 
« Dalla R. Pretora >... è. il n IRVESTAI tu 
Cividale; 26 luglio 4870. n ar N. 803 Sagio 
Il R. Pretore È i og: 847: Aratorio p. 
“Siovesthi È N. 7987 Orto pu: 0.38 
i . . Sgobaro. EDITTO . SE ‘p.:0.5 
eee = si R. Leni lei noto È .0 i 
. (i e er '{ che sopra istanza -odierna’a'questo nu ica 0,781: n. 1A: i 
N. 10645 fortra I mero prodotta dall’ uffiio ' del conten- dolce p 045.r,-1. 0.03, 0, A493/Ara: di 
zioso. finanziario io Venezia rappresen: | toriocp: 4:95 er. 1:10:775n;-1369, Prato BB "ta 





rp. 40.22-1118,07,.n, 1430 
p. 2.50 r. 1 0.72, n. 1430: 
ips B15: need AGI, n 446) 
cdi7 tar, :1,,4.98; n. 4483 Paso 
Po ui Va 
" Nalore:censuario 4631:82;;. . 
tre" Quota di vidi isi “élitedé V det 
1; LA sesta, parto spettanie all 
i + Intestazione censuaria... | 
1°! Wergoliai ‘Frintesco' Pietro; ‘Atitonio 
Valèotitio; Mafia” ‘e*Teresa fratelli 0 s0- 
relle proprietari q.m Domenico 


b Pascolo Bi 
scolo. 





tante la R. Agenzia delle imposte; dir 
rette e del catasto in luogo, contro Ver- 
golini Pietro fu' Domenico di Ipplis:ha . 
fissato li giorni 5, 12 novembre 6:3.di-, 
cembre - dalla ore; 4008. alle 2. pom. 
per la tenuta nei locali del suo ufficio, 
del triplice esperimento, d’ asta .per,Ja_ 
vendita della’ parto delle realità in se- 
guito descritte colle norme; del seguente .{. 


La R. ‘Pretiira in Cividale rende noto 
««cbe in seguito alla istanza  30*laglio 
4870 p.. 8965 prodotta da Maria Zam- 
parati. vodgva Cramer rimaritata Gubana 
idi:S.. Pietro. al Natisone esetutania; ‘ali 
‘confronto. delli Michela-ed.. Antonio” pa- 
uidre 0. figlio Gubana di ‘idetto:luogo.:0se- 
| cutati, nonchè contro i creditori iscritti 
in «ssa istanza rubricati ed, in:relazione 
al protocollo adierno a questo numero 
' ha fissato .il giorno :22 ottobre. pi vi 
dalle ore; 10 ant. alle 2 pom..per Ja. 
tenuta nei locali del suo ufficio: del IV 






















Capitolato d’ asta. 


_ 4.AI primo .ed al secondo esperimento, 
il fonda non verrà deliberato: al di sotto 






















esperimento d’ asta per la vendita delle .| d-1 valore censuario, che in ragione di È ittimi”pupilli in tutela di' Ret) 

regtià in' calce descritte alle seguenti 400. per $ della rendita consaaria di: È si topi popilli, tutela di Floreand toro 
Se austr, ], 75.53 importa | ‘1638 82 colla rdadro usofruttuaria rio patto,“ 

Condizioni SN * i Il presente si'affigga’ in'quest’ialbo 


i quale cifra è vilore spetta al debitore. 
esecutato 4j6 il valore. c-nsyario: delli: 
sesta parte dei beni oppignorati importa 
lì 274.97 invece. nel terzo esperimento 
lo sarà a.qualanque prezzo anche isf 
riore al su» valor censuario. 

2. Ogni concorrente all'asta dovrà 
previamente depositare l’' importo corri- 
sspondente ella méti del'suidetto. valore 
censuario, cd il délibsratario dovrà sul 






È ‘pretoreo ‘nei’ litoghi di-metodo‘e ‘si in: 


II Ren 
4. L’asta sarà fenula Lotto. per Ioitp preto ghi di me 
ed a prezzo anche inferiore alla stima Cperista per. trò volta» nel - 
cuantanque non coperti i creditori iscritti, "i 
2. Non sarà atimesso alcuno ad of= 
frire senza il previo deposito a cauzione 
della delibera in valuta a corso di legge 
.dal decimo del valors"di stînia, esclusa 
dai quest obbligo la sola ese 
ria Zamparmti-Gobana' fino ‘all | 
renza del di lei credito capitale-irità- 
ressi e spese. 
3, Il deliberatario dovrà 
giorni dalla delibera, éstiotsa 
[offetto: senza calcolare l' 
i sito cho tosto, esibita là j 
mento - del.prezzp- verrà restitaito, ver- 
sando detto prezzo alla Binsa dél Popolo 
! filialé» di «Cividale iméno la ese 
Maria Zamparatti:Gul fa'< 











"Dalla ‘R. Pretura 5 
Cividale, 19 luglio 4870, — 
IR. Preîore' > 
+ Stevestàl "| 
Sgobaro. 


Vi 


















NEGOZIANTE: DI CARTE, STAMPE, ARTICOLI DI CANCELLERIA.eco. 
Via Cavour, G10 e 916 








pubina; fa" quale 0. 
|. deliberataria: potrà ‘trativnere presso di 


db 1 imo Li est ss: i si E ; 3) 
sè_it prezzo -ntgdes fino all’estto | oiyre al già annunziato assortimento di Tende a Persiane per finestre, possiedo ul 


COPÎOSO DEPOSITO 
DI CARTE DA PARATI crrrezzenio 
disegni d’ ultimo gusto in tutti i generi. 
PREZZI CONVENIENTISSIMI 


delibera 


|P 


1° interesse ‘del.B- percento: al- 


0, si a 
+49 Eocosttunta 1° esacùtanta: Maria Zan- 
F sparn:ti-Coamer = Gubana, «mancando, il 
deliberatario in tutto od ia: parte: al'pa» - 
amento del prezzo cnel osuddetto {are 
* fine divgiordi otto, perderà il-futo ide- 
*-posito e- sr prozederà al réiacanto,a tutte 
lidi tui speso, danni e-perioéli,, : 
5. ‘Staranno a carico del'deliberatario 





le pubbliche' imposte di qualunque spe» È 
} Gie e le consorziali, nonché. ogai spesa dal minimo di 50 Cent. per retolo fango metri 8. 5 





Udine, 1870,! Tipografia Jacob e Colmegna. 





